
 

 

 

 

 
 

112ª GIORNATA MONDIALE  

DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
 
 
 

ANCHE UNO SOLO DI QUESTI BAMBINI 

 

 



 

 

 

 

ATTIVITÀ PER ADULTI 

 

1. PREGHIERA DI APERTURA per affidare a Dio tutti i bambini migranti e 
rifugiati, in particolare quelli che sono stati separati dalle loro famiglie o che 
vivono in situazioni difficili. (la preghiera può essere spontanea o quella della 
giornata) 

 

2. PRESENTAZIONE E CONDIVISIONE DELLA SITUAZIONE DEI 
BAMBINI RIFUGIATI, per conoscere meglio la loro realtà, i loro bisogni e 
le difficoltà che incontrano nel loro cammino.    

 

3. LETTURA DEL VANGELO SECONDO SAN MATTEO 18, 1-5, seguita 
da una riflessione sulla parola di Gesù, meditando sul valore e sulla dignità di 
ogni bambino migrante o rifugiato. 

 

4. ATTIVITÀ DI GRUPPO SUI BISOGNI DEI BAMBINI RIFUGIATI, 
per individuare ciò di cui hanno bisogno per crescere in sicurezza: affetto, 
protezione, istruzione, cibo, cure e accoglienza. 

 

5. STUDIO DI UN CASO SU UN BAMBINO RIFUGIATO, presentando una 
situazione concreta di un bambino costretto all'esilio, alla separazione dalla 
famiglia o alla povertà, per cercare insieme risposte adeguate alla sua 
situazione. 

 

6. GIOCO DI RUOLO SULL'ACCOGLIENZA DI UN BAMBINO 
RIFUGIATO, mettendo in scena diverse situazioni di incontro con un 
bambino appena arrivato, per imparare ad assumere atteggiamenti di ascolto, 
rispetto e benevolenza. 
 



 

 

 

 
 
 
 

7. CONDIVISIONE IN PICCOLI GRUPPI SULLA PROTEZIONE 
DEI BAMBINI MIGRANTI, per riflettere sui pericoli ai quali 
possono essere esposti e sui mezzi per proteggerli dalla 
violenza, dallo sfruttamento, dalla discriminazione e 
dall'abbandono.  

 
8. LABORATORIO «UN BAMBINO, UN'ATTENZIONE», nel quale ogni 

gruppo propone azioni concrete che una famiglia, una parrocchia, una scuola 
o una comunità può realizzare per accompagnare e sostenere un solo bambino 
migrante o rifugiato. 

 
9. PREGHIERA E GESTO SIMBOLICO PER I BAMBINI RIFUGIATI, 

portando davanti all'altare i nomi o le intenzioni che rappresentano i bambini 
sfollati, separati dai loro genitori o che vivono in condizioni precarie. 

 
10.  MOMENTO DI CONDIVISIONE FRATERNA E PASTO 

CONDIVISO, che permette agli adulti di vivere concretamente 
l'accoglienza e la comunione, ricordando che prendersi cura anche di un solo 
bambino rifugiato significa accogliere Cristo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 
 
 
PREGHIERA FINALE 
 

 

 
Signore nostro Padre, ti affidiamo tutti i bambini migranti e rifugiati. 

 Apri i nostri occhi davanti alle loro sofferenze e rendici capaci di                   

accoglierli con amore e rispetto. 

Fa’ che le nostre comunità siano per loro luoghi di pace, 

di speranza e di fraternità. 

Amen 


